Norma  - art. 3 comma 3 della Legge n. 5 febbraio 1992 n. 104
Permessi per l’assistenza ai famigliari in condizione di disabilità grave.
Requisiti del familiare da assistere

Il familiare da assistere deve essere nella condizione di disabilità grave (art. 3, comma 3, legge 104/1992) o di Grande Invalido di guerra o equiparato.

· La condizione di disabilità grave deve essere accertata dalla competente Commissione INPS o, nell’attesa della decisione, dal medico specialista INPS. La sindrome di Down può essere accertata anche dal medico di base che rilascerà la relativa certificazione su presentazione del “cariotipo”. La documentazione, rilasciata dalla Commissione INPS o dal medico di base, deve essere allegata al modulo.

· La condizione di grande invalido di guerra o equiparato può risultare anche dal decreto di concessione rilasciato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, in cui deve essere oscurata la parte relativa alla diagnosi, o dalla copia dell’attestato di pensione.

Le persone da assistere, inoltre, non devono essere ricoverate a tempo pieno ad eccezione per quelle per le quali la struttura ha richiesto, tramite apposita certificazione, l’assistenza da parte di un parente (circolare INPS n. 32 del 06/03/2012).
A chi spetta

I permessi retribuiti spettano ai lavoratori dipendenti: 

· disabili in situazione di gravità;

· genitori, anche adottivi o affidatari, di figli disabili in situazione di gravità;

· coniuge, parenti o affini entro il 2° grado di familiari disabili in situazione di gravità. Il diritto può essere esteso   ai parenti e agli affini di terzo grado soltanto qualora i genitori o il coniuge della persona con disabilità grave  abbiano compiuto i sessantacinque anni di età oppure siano anche essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti (L. 183/2010).

Cosa spetta

spettano tre giorni di permesso mensile utilizzabili anche frazionandoli in ore. I permessi non usufruiti in un mese non possono essere cumulati nei mesi successivi. Nel caso in cui il richiedente abbia un rapporto di part-time verticale, le giornate di permesso mensile vengono proporzionalmente ridotte. Nel caso in cui il richiedente abbia un rapporto di part-time, le ore di permesso mensile vengono proporzionalmente ridotte.

Per ogni mese completo si deve optare per la fruizione a giornate o a ore; non è possibile la fruizione mista a ore o a giornate all’interno del medesimo mese.

Per i permessi spetta un’indennità corrispondente all’intero ammontare della retribuzione.

I periodi di permesso sono coperti da contribuzione figurativa. 

Dati, informazioni e dichiarazioni indispensabili:

· dati anagrafici del richiedente;

· rapporto di parentela, affidamento o affinità con il disabile;

· dati anagrafici del disabile;

· rapporto di lavoro in corso;

· non ricovero a tempo pieno (vedi eccezione prevista dalla circolare INPS n. 32 del 06/03/2012).
Documenti da allegare

· Per la disabilità grave deve essere allegata la documentazione rilasciata dalla Commissione INPS (anche in copia dichiarata autentica) o dal medico di base per la sindrome di Down

· Per i Grandi Invalidi di guerra e equiparati deve essere allegata copia dell’attestato di pensione o del decreto di concessione rilasciato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze

Questi documenti sono da allegare solo se non sono già in possesso dell’Università. 

Decorrenza/durata/frazionabilità del congedo

Il provvedimento di accoglimento non ha limiti temporali di validità fatta eccezione per i casi di riconoscimento temporaneo della disabilità grave. I permessi possono essere richiesti solo per periodi successivi alla presentazione della domanda.

Comunicazioni di variazioni

È obbligatorio che il richiedente comunichi tempestivamente (entro 30 giorni) le eventuali variazioni delle notizie o delle situazioni dichiarate in questo modulo e in particolare:

· il ricovero a tempo pieno della persona in condizione di handicap grave;

· la revisione del giudizio di gravità della condizione di handicap da parte della Commissione INPS o comunque la cessazione della validità del riconoscimento dell’handicap grave;

· le modifiche ai periodi di permesso richiesti (in questo caso dovrà essere presentare domanda di modifica che annulla e sostituisce quella consegnata in precedenza);

· l’utilizzo dei permessi da parte di altri famigliari per lo stesso disabile

· il decesso del disabile.

Procedimento per la fruizione dei permessi per l’assistenza ai famigliari in condizione di disabilità grave e modulistica da produrre all’Amministrazione:
· Domanda  di fruizione di permessi dal parte dell’interessato con allegata la documentazione indicata in calce (all. 1-A)  
· Dichiarazione del soggetto disabile (all. 1-B)

· Domanda di fruizione di permessi per assistenza ad un familiare disabile con allegata la documentazione indicata in calce(all. 2 - A)
· Dichiarazione della persona che esercita la potestà genitoriale/tutore/curatore/amministratore di sostegno della persona in situazione di disabilità grave (all. 2 - B)

· Comunicazione di fruizione dei permessi legge n. 104/92, da compilare ogni volta che si intenda usufruire o si abbia usufruito di un periodo di permesso (all. 3)
